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Tresigallo, tra musica e solidarietà Una serata che 
resterà nella memoria 

 

 

Roberto Chendi per Le Favole 

Caro sindaco Barbirati, volevo riportare i nostri ringraziamenti a tutta la 
vostra organizzazione per la serata di beneficenza del 13 luglio dedicata 
alla scuola materna Serena per la quale noi abbiamo suonato.  Un 
ringraziamento grande all’ente fiera per la disponibilità, a tutte le persone 
che sfidando i 38 gradi hanno costruito il palco, preparato le seggiole, 
all’elettricista che ci ha seguito durante la giornata e a tutte quelle 
persone che ora non ricordo ma che con il loro contributo hanno reso 
possibile l’evento.  Grazie a Jenni Marchetti che ha saputo cogliere la 
nostra proposta organizzando la serata. Grazie ai volontari ed ai bambini 
della scuola ed a Gianni Alberghi per le belle parole a noi rivolte. Grazie al 
numerosissimo pubblico che con la sua presenza ha dato importanza e 
valore all’evento. Grazie all’affetto ed alle emozioni che sono nate nella 
gente ed espresse dopo il concerto. Grazie a lei per avere accettato il 
nostro umile invito ad aprire la serata... a volte questi piccoli gesti ti 
gonfiano il cuore più di ogni altra cosa. Sono vent’anni che gironzoliamo 
nel mondo musicale, ma così tanta disponibilità, attenzione, 
partecipazione e tanto affetto non si sono mai visti. Forse perché è stata 
una serata all’insegna e nell’affermazione del valore importantissimo della 
solidarietà capace di promuovere una politica di pari opportunità fra donne 
e uomini in una società senza privilegi e discriminazioni dove troppo 
spesso i diritti vengono trasformati in favori, i favori in clientela, la 
clientela in consenso, il consenso in potere. Una serata nella quale, 
attraverso le canzoni dei Nomadi che abbiamo proposto, abbiamo trattato 
valori come giustizia, libertà, democrazia, lavoro, famiglia alle quali 
nessuno può e deve dichiararsi estraneo; una serata diversa, lontani dal 
solito bar e al di fuori dei soliti moralismi di piazza, attraverso una cosa 
che ci accomuna tutti: la musica. La vera sfida che abbiamo lanciato a noi 
stessi è stata la capacità di tradurre questi valori in realtà partendo da una 
cosa piccola e semplice come il nostro modesto aiuto alla scuola 
materna.... Sicuramente la cifra raccolta non risolverà il problema, ma 
quantomeno può tenere viva la speranza di trovare oggi una ragione per il 
domani.  Non spetta a noi giudicare il risultato finale della serata, né 
abbiamo la presunzione di farlo, ma siamo convinti che tutti hanno dato 
del loro meglio che, unito a quell’istinto e a quel pizzico di intuito che ci 
porta a fare qualcosa per gli altri, è una prova che può degnamente 
riempire la vita di ognuno di noi.  Noi ci siamo divertiti tantissimo al punto 
tale che abbiamo deciso di riportare, al più presto, quanto più materiale 
possibile sul sito del gruppo www.lefavolecoverband.it  Grazie ancora per 
avere accettato la nostra proposta.  

 

   


